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Le parti INVARIABILI  del discorso  :      gligligligli    avverbiavverbiavverbiavverbi    
 

 
 
 
L’ avverbio     è una parte invariabile  del discorso che serve a modificare il significato 
del verbo, dell’aggettivo o di un altro avverbio a cui si affianca. 
 
Avverbio: dal latino « adverbium » = vicino al verbo 
 
 
 
 

L’AVVERBIO PUÒ ESSERE  
 
Di luogo  

(dove?) 
dove, lì, là, qui, qua, su, giù, lassù, laggiù, fuori, dentro, davanti, 
dietro, vicino, lontano, sopra, sotto, ci/vi (in questo o in quel luogo 
es.: ci andrò spesso, non vedo l’ora di tornarvi), ne (da questo o da 
quel luogo, es.: me ne vado) 
 

Di tempo  

(quando?) 
 

ieri, oggi, domani, stasera, stanotte, ora, subito, allora, prima, poi, 
dopo, presto, mai… 
 

Di modo  

(come?)  
 

bene, male, alto, basso, piano, forte, carponi, tastoni, volentieri… 
gentilmente, brevemente…. 
Spesso gli avverbi di modo si formano aggiungendo il suffisso  
                    -mente  a un aggettivo qualificativo  
        lento = lentamente                         triste = tristemente    
        silenzioso = silenziosamente         serio = seriamente  
 

Di quantità 

(quanto?) 
molto, poco, assai, abbastanza, niente, nulla, troppo, …. 
 

Di dubbio   

 

forse,  probabilmente, eventualmente, quasi, …. 
 

Di negazione  

 

no, non, giammai, neanche, neppure, nemmeno, …. 
 

Di 

affermazione 

sì, certo, appunto, indubbiamente, sicuramente, certamente, …. 
 

Interrogativi 

 

Perché? Come?  Quando? Dove? 
 

Locuzioni 

avverbiali 

 

di recente, di nuovo, pianin pianino, d’ora in avanti, in breve, in 
fretta, a catinelle, passo passo, a poco a poco,  alla rovescia,….. 
 

 
 
 


